
Pavia, 28 febbraio 2016

Ai Membri del Comitato centrale

Ai Segretari regionali e di sezione

cc Al Presidente e al Segretario della GFE

Cari Amici,

le crisi irrisolte, in primis quella della gestione del flusso di migranti e della libera circolazione
nell’area Schengen, nonché quella del governo dell’euro, continuano a dominare l’agenda
politica nazionale ed europea. E ad ogni tentativo di dare risposte nazionali a questi problemi
emergono contraddizioni insanabili rispetto alla possibilità di mantenere il quadro di convivenza
pacifica e di integrazione tra e all’interno dei paesi europei, su cui si fondano il benessere e la
civiltà europea. Gli assetti istituzionali su cui si reggono l’edificio europeo e l’ordine politico-
sociale nei diversi paesi sono sempre più precari. L’alternativa che anche osservatori non
federalisti mettono sempre più in evidenza è tra una ulteriore cessione e condivisione di sovranità
in campo bancario, fiscale, economico e politico nel quadro dell’eurozona, ed il ritorno
dell’Europa alle divisioni dell’Ottocento e della prima metà del Novecento (in un quadro
mondiale in cui gli Stati europei non sono certamente più in una posizione dominante rispetto al
resto del mondo).

L’accordo raggiunto al vertice europeo di metà febbraio tra il Regno Unito e gli altri paesi
dell’Unione europea sullo status speciale britannico in seno all’Europa è nella sostanza, al netto
delle considerazioni ed esegesi del testo, il riconoscimento politico dello status speciale e del
ruolo dell’eurozona. È su questo terreno che occorre battersi per fare l’Europa oggi e per
costruire le alleanze necessarie tra i governi, nei parlamenti nazionali ed europeo. In questo
quadro è certamente importante, anche dal punto di vista dell’azione e dell’influenza esercitata e
che può esercitare il MFE nel nostro paese, il fatto che l’Italia, con il suo recente documento, si
sia schierata sulla prospettiva dell’approfondimento dell’unione nell’eurozona – fatto questo che
non era così scontato fino a qualche settimana fa - e che si sia riallineata al contenuto del
rapporto dei cinque presidenti (Commissione europea, Bce, Consiglio, Parlamento ed

CAMPAGNA PER LA FEDERAZIONE
EUROPEA

PROSEGUE L’AZIONE NEI CONFRONTI DELLA
CLASSE POLITICA

E DELL’OPINIONE PUBBLICA

CONVOCAZIONE DEL COMITATO
CENTRALE



Eurogruppo) ed alle prospettive d’azione indicate dai federalisti.

Tutte ragioni queste per continuare l’azione nel quadro della Campagna per la federazione1

europea che evidentemente dei risultati hanno sortito e stanno sortendo e per prepararsi alle
nuove prospettive d’azione che si apriranno nel momento in cui usciranno allo scoperto le
proposte in fase di maturazione nel Parlamento europeo per quanto riguarda il futuro istituzionale
europeo a due cerchi (progetto Verhofstadt), la creazione di un bilancio dell’eurozona e di un
ministro delle finanze (rapporto della Commissione affari economici). E nel momento in cui,
dopo il referendum britannico il 23 giugno, anche Francia e Germania dovranno presentare le
loro proposte per l’approfondimento dell’unione economica e monetaria. Per quanto riguarda il
MFE, si tratta di continuare sulla strada intrapresa con il Congresso nazionale di Ancona, quando
abbiamo saputo individuare per tempo la strada che si sarebbe dovuta imboccare per rilanciare la
costruzione europea (e che abbiamo costantemente indicato ai nostri interlocutori ed all’opinione
pubblica, come testimoniano i comunicati, le dichiarazioni, le lettere fatti circolare in
quest’ultimo anno, di cui trovate i link in questo messaggio).

Il fatto che il 2 marzo avremo la possibilità di avere due importanti momenti di confronto presso
il Senato e la Camera a Roma, con numerosi esponenti della classe politica italiana ed europea
costituisce un’ulteriore conferma di quanto il MFE in questa fase possa influire nel dibattito
politico e nell’evoluzione delle posizioni. Basti considerare per esempio i cambiamenti di
posizione, ormai molto in sintonia con quanto rivendicato dal MFE, di parlamentari europei come
Roberto Gualtieri (si veda in allegato la sua intervista a Repubblica dal significativo titolo
“Finita l’era dei veti inglesi, ora l’integrazione è più facile - Ora tocca ai paesi dell’euro capire
cosa vogliono") e dello stesso Presidente dell’UEF Elmar Brok all’ultima riunione
dell’Executive Bureau dell’UEF. Per quanto riguarda gli eventi di Roma, come sapete questi
riuniranno esperti in affari europei, politici nazionali ed europarlamentari al Senato e alla Camera
dei Deputati e vedranno la partecipazione, insieme ad esponenti del MFE, dal Gruppo Spinelli
(Europarlamentari): Mercedes BRESSO, Elmar BROK, Sylvie GOULARD, Danuta HÜBNER,
Guy VERHOFSTADT; di politici italiani come Giorgio NAPOLITANO, Sandro GOZI,
Vincenzo AMENDOLA, Vannino CHITI, Michele BORDO, Pierferdinando CASINI, Lia
QUARTAPELLE, David SASSOLI; di esperti di affari europei, come Marcelo MESSORI,
Stefano MICOSSI, Enzo MOAVERO MILANESI, Luis Miguel POIARES MADURO,
Sergio FABBRINI, Francesco GIAVAZZI. Qui trovate i collegamenti ai programmi completi2

(il workshop al Senato come sapete è a partecipazione chiusa, mentre per la tavola rotonda alla
Camera, alla qualesono già iscritte 150 persone, è necessario registrarsi presso il sito del Gruppo
Spinelli3).

Detto questo, come vedete dal calendario di appuntamenti e scadenze, non mancheranno le
occasioni per approfondire l’analisi della situazione e pianificare nuove iniziative, a partire dalla
riunione dell’Ufficio del dibattito del 5-6 marzo e dal Comitato centrale del 19 marzo, di cui
trovate qui sotto la convocazione.

In attesa di incontrarvi, vi saluto cordialmente

Franco Spoltore

1 http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/
2 http://spinelligroup.eu/it/article/how-relaunch-european-political-project-event-series-rome-IT
3 http://www.spinelligroup.eu/article/how-relaunch-european-political-project-event-series-rome



------------------------

IL COMITATO CENTRALE E’ CONVOCATO
sabato 19 Marzo, alle ore 10.00, presso la sede del CIFE, in Salita de' Crescenzi n. 26 a Roma,
con il seguente ordine del giorno:

- introduzione del Presidente;

- relazione del Segretario;

- relazione del Tesoriere;

- dibattito e votazioni;

- elezione dei delegati MFE al prossimo Congresso europeo dell’UEF;

- varie ed eventuali

I lavori dovrebbero concludersi entro le ore 18.00

------------------------

Link ad alcuni comunicati, dichiarazioni, lettere e prese di posizione dell’ultimo
anno4

23/02/16 - Comunicato MFE su documento governo italiano

20/02/16 - Dichiarazione MFE dopo il vertice europeo su Brexit

09/02/16 - Lettera del MFE al Presidente Renzi a proposito della proposta di creare un
Ministro del Tesoro per l'eurozona

29/01/16 - Lettera del MFE al Presidente Matteo Renzi in occasione della sua venuta a
Ventotene

22/01/16 - INTERVENTO PRESIDENTE MFE, Roma, 22 gennaio: Riconoscimento
“Altiero Spinelli” ai costruttori dell'Europa federale al Presidente emerito della Repubblica, Sen.
Giorgio Napolitano

09/01/16 - Ordine del giorno della Direzione nazionale del MFE

09/01/16 - DICHIARAZIONE DELLA DIREZIONE NAZIONALE DEL MFE (“Europa,
se non ora, quando?”)

13/12/15 - Dichiarazione del MFE sui risultati della Conferenza mondiale sul clima

28/11/15 - Dichiarazione dell'UEF sull'urgenza di cambiare i trattati per un governo
democratico dell'eurozona

28/11/15 - Statement del Comitato federale dell'UEF sugli attacchi terroristi

14/11/15 - Dichiarazione del MFE sugli attentati di Parigi

11/11/15 - Lettera del MFE alla Presidente Boldrini

09/10/15 - Lettera al Ministro degli esteri On. Gentiloni

4 http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&Itemid=127 e
http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&Itemid=128



28/09/15 - Dichiarazione del MFE dopo le elezioni catalane

19/09/15 - DICHIARAZIONE DELLA DIREZIONE NAZIONALE DEL MFE (DOPO
LE PAROLE, I FATTI)

11/09/15 - Gruppo Spinelli - "Complete the Eurozone: just do it, and do it fast!"

29/07/15 - Lettera del MFE al Presidente Renzi sull'attuale ruolo dell'Italia in campo
europeo

06/07/15 - Lettera del MFE al Presidente Renzi dopo la sua conferenza alla Humboldt

05/07/15 - Comunicato MFE dopo il referendum greco

29/06/15 - LA CRISI CON LA GRECIA IMPONE DI RILANCIARE IL PROGETTO
POLITICO EUROPEO

28/06/15 - Campagna per la federazione europea: la Direzione nazionale MFE lancia due
petizioni

28/06/15 - Dichiarazione della direzione nazionale MFE sul rapporto dei 5 Presidenti

15/06/15 - A proposito della politica che manca all'Europa

11/06/15 - Lettera del Presidente e del Segretario MFE al Ministro Padoan

05/06/15 - Lettera del Presidente e del Segretario MFE ai Ministri Gabriel e Macron

28/05/15 - Lettera del Presidente MFE all'on. Federica Mogherini

26/05/15 - Lettera del MFE a proposito del contributo dell'Italia sul futuro dell'euro

28/04/15 - Comunicato MFE sulla crisi greca

Note operative per la Campagna per la federazione europea5

I centri regionali e le sezioni devono:

- spedire al più presto le firme già raccolte ai vari destinatari delle petizioni ai destinatari indicati,
utilizzando i moduli di lettere predisposti (il materiale per l’azione e la spedizione è tutto disponibile e
scaricabile online6). Affinché l’azione risulti efficace e tempestiva è importante che le firme siano inviate
da più città;

- proseguire le azioni di raccolta utilizzando i moduli a firma multipla per le raccolte pubbliche,
oppure i pieghevoli formato volantino/petizioni a colori a firma singola (alcune centinaia di copie
stampate a colori del pieghevole saranno messe a disposizione delle sezioni dalla segreteria nazionale
tramite i centri regionali). Le firme possono essere raccolte anche online seguendo il link dal sito
http://www.mfe.it;

- informare la segreteria e l’Unità europea, anche tramite comunicazioni sulle liste mail e via
Facebook e/o Twitter, delle azioni svolte, del numero di firme raccolte e delle personalità, enti ed
associazioni coinvolti.

5 http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/
6http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_content&view=article&id=367&Itemid=198&lang=
it



Siete invitati a partecipare alla CONSULTAZIONE ON LINE sullo stato e sulle prospettive dell’UE,
promossa dalla Presidente della Camera, Laura Boldrini, si è aperta il 12 febbraio 2016 e durerà tre
mesi (sino al 9 maggio 2016). Andare al SITO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI O DA
WWW.CIVICI.EU/CAMERA

Quindi:

1 fare click su "Sign in" in alto a destra

2 solo la prima volta fare click su "crea account"

3 compilare il modulo "Partecipa" con i dati richiesti, e fare click su "salva"

4 controllare la propria casella e-mail (eventualmente anche lo spam), in cerca di una e-mail intitolata
"http://civici.eu: Verifica indirizzo email" e fare click sul link contenuto nella e-mail per la verifica del
proprio indirizzo mail (procedura un po' contorta ma necessaria per evitare abusi)

5 cercare un'altra e-mail nella propria casella (e nello spam) intitolata "http://civici.eu: Il tuo nuovo
account" e segnarsi la password contenuta nella mail

6 ricollegarsi alla pagina http://civici.eu

7 fare click su "Sign in" in alto a destra

8 inserire il proprio indirizzo mail e la password ritrovata al punto (6)

9 una volta entrati, fare click su "Lo stato e le prospettive dell'Unione Europea" nell'elenco delle
consultazioni

procedere con il questionario

La consultazione pubblica sullo stato e delle prospettive dell’UE, promossa dalla Presidente della
Camera, Laura Boldrini, si è aperta il 12 febbraio 2016 e durerà tre mesi (sino al 9 maggio 2016).

APPUNTAMENTI E SCADENZE

DATA LUOGO TEMA

2 Marzo Roma
Incontri con parlamentari nazionali ed europei in
collaborazione con UEF, Gruppo Spinelli, Movimento
europeo7

5-6 Marzo Genova Riunione nazionale dell’Ufficio del dibattito8

15 Marzo Bruxelles
Spinelli Group: A new treaty for the eurozone? Duff,
Verhofstadt, Hübner, Gualtieri9

19 Marzo Roma Comitato centrale

18-20 Marzo Atene UEF-JEF Federalist Debate and Training Weekend10

7 http://www.spinelligroup.eu/article/how-relaunch-european-political-project-event-series-rome
8http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_jevents&task=icalrepeat.detail&evid=250&Itemid=0&year=2016&mo
nth=03&day=05&uid=468861f0d071e886715db5c66caf1148
9 http://www.spinelligroup.eu/article/new-treaty-eurozone-duff-verhofstadt-hubner-gualtieri
10 http://www.federalists.eu/activities/training-seminar/



20-23 Aprile Bardonecchia Seminario regionale piemontese

29 Aprile - 1
Maggio

Desenzano Seminario regionale lombardo

21 Maggio Milano Direzione nazionale

10-12 Giugno Strasburgo Congresso europeo dell’UEF

25 Giugno Roma Comitato centrale

25-30 Luglio Neumarkt Seminario regionale veneto

28 Agosto – 2
Settembre

Ventotene Seminario italiano ed internazionale

17 Settembre Milano Direzione nazionale

5-6 Novembre Colonia Comitato fedeerale UEF (da confermare)

12 Novembre Roma Comitato centrale


